
TRENTO.  «Un passo indietro sul 
piano culturale e giuridico». An-
nelise Filz, avvocato esperto di 
diritto di famiglia, boccia “senza 
se e senza ma” la proposta del go-
vernatore  Maurizio  Fugatti  di  
premiare le donne con figli nei 
concorsi pubblici. Secondo l’ex 
Consigliera di parità ed ex presi-
dente  della  Commissione  pari  
opportunità, al netto di vizi di in-
costituzionalità  che  sembrano  
evidenziarsi nelle parole del go-
vernatore, la proposta di Fugatti 
è  debole  in partenza,  «perché 
esclude dai possibili vantaggi gli 
uomini:  ne  conosco  tantissimi  
che  sono  ottimi  strumenti  di  
conciliazione per le madri. Sul 
piano normativo, quindi, l’ipote-
si formulata da Fugatti non ri-
spetta  il  principio  di  parità».  

«Non mi pare tra l’altro - prose-
gue Filz analizzando il tema sul 
profilo  della  costituzionalità  -  
che una norma del genere possa 
rientrare tra quelle a tutela della 
maternità e della paternità, co-
me ad esempio può essere il par-
ti-time: pensiamo, ad esempio, 
alle donne e agli uomini che non 
possono avere  figli.  Aggiungo:  
una norma del genere andrebbe 
a  colpire  soprattutto  i  giovani  
che  partecipano  ai  concorsi.  
Questa proposta - conclude l’av-
vocato - mi pare un passo indie-
tro dal punto di vista culturale e 
legislativo».

«Per sostenere la natalità e le 
famiglie serve un mix di misure 
strutturali per l’economia, che 
prevedano sostegno anche eco-
nomico alle famiglie, che metta-
no in campo servizi di concilia-
zione diffusi e flessibili – afferma-
no in una nota congiunta i segre-
tari di Cgil, Cisl e Uil -. Non ser-
vono di  certo le ricette basate 
sull’effetto annuncio, non solo 
dalla dubbia efficacia, ma sicura-
mente illegittime e discriminato-
rie nei confronti delle donne sen-
za figli e degli uomini. Senza di-
menticare  che  l’occupazione  
femminile va sostenuta tutta, se 
veramente vogliamo vedere cre-

scere il nostro Pil».
«Gli  studi  dimostrano che  i  

bonus, gli assegni e i kit sono uti-
li ed importanti per le famiglie 
che i figli li hanno già - il com-
mento di Alessandro Olivi, con-
sigliere provinciale del Pd - ma 
sono inefficaci per fronteggiare 
quella che è la principale sfida de-
mografica italiana: il calo della 
fertilità e della natalità. La propo-
sta che faccio alla Giunta, a no-

me del Partito Democratico del 
Trentino, è dunque molto secca 
e molto chiara: non spezzettate 
quelle risorse in tanti rivoli, con-
centriamole invece in un piano 
straordinario  a  favore  delle  
mamme che hanno figli piccoli e 
che  lavorano.  In  tutti  i  paesi  
d’Europa - conclude Olivi - esi-
ste una comprovata correlazio-
ne tra crescita del lavoro femmi-
nile e aumento della natalità».

HA DETTO

TRENTO. La Svp non si è arresa. 
Oltre alla previdenza integrati-
va per i sindaci liberi professio-
nisti, la Stella alpina presenterà 
in consiglio regionale un emen-
damento per introdurre anche 
il trattamento di fine mandato 
per i sindaci. La discussione è 
prevista la settimana prossima 
in consiglio regionale all’inter-
no del disegno di legge collegato 
alla legge di stabilità regionale 
per il 2020 che contiene, appun-
to, la norma sulla previdenza in-
tegrativa. 

In commissione era stata scar-
tata la proposta di indennità di 
fine mandato (una mensilità per 
anno di carica). La Svp l’ha ri-
proposta alla Lega durante un 
incontro di maggioranza. «C’è 
l’accordo»,  annunciano  dalla  
Svp. Il segretario della Lega tren-
tina,  Mirko  Bisesti,  conferma  
che l’accordo è vicino: «L’Svp 
ci tiene molto e la spesa è co-
munque piccola. Si pensa a una 
mensilità per ogni anno di man-
dato e, comunque, per non più 
di cinque anni. Quindi l’esborso 
dovrebbe essere limitato. L’Svp 
insiste e per questo penso che si 

possa trovare l’accordo. Ne par-
leremo la settimana prossima in 
Consiglio  regionale,  ma  non  
penso che ci siano grossi ostaco-
li». 

In novembre è stata approva-
ta la legge regionale Alla fine è 
arrivata la legge regionale. I con-
tributi saranno in parte a carico 
dell’amministratore  locale  
(8,8%  dell’indennità  mensile  
lorda) e per il resto a carico del 
Comune (24,2% dell’indennità 
lorda). Dalla quota del Comune 
dovranno essere detratti - fino 
al  50%  dell’ammontare  -  le  
eventuali “quote forfetarie” ver-
sate dal Comune alla forma pen-
sionistica alla quale l’ammini-
stratore era o continua a essere 
iscritto. 

TRENTO. Torna prepotente la vo-
glia  di  presepe  in  Provincia.  
L’assessore all’Istruzione Mir-
ko Bisesti, che già l’anno scorso 
aveva chiesto alle scuole di fare 
il  presepe,  torna  alla  carica:  
«Mi ispiro a Papa Francesco», 
ha detto Bisesti ricordando le 
parole del Santo Padre che l’al-
tro ieri a Greccio ha sottolinea-
to l’importanza della sacra rap-
presentazione  della  natività:  
«il presepe fa parte del dolce ed 
esigente processo di trasmissio-
ne della fede, ha detto. Bisesti 
ispirandosi a queste parole pro-

mette di scrivere a tutti i diri-
genti scolastici: «Non sarà né 
una circolare, né una direttiva, 
ma un invito a fare il presepe vi-
sto che ai ragazzi piace e mol-
to», ha aggiunto l’assessore. 

Chi  la  sua  lettera  l’ha  già  
scritta è il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti che ha 
inviato una missiva al direttore 
generale della Provincia, a tutti 
i dirigenti generali, responsabi-
li di unità di missione strategi-
ca, dirigenti di servizio e re-
sponsabili di unità di missione 
semplice per chiedere che ne-
gli uffici della Provincia venga 
fatto il presepe. Fugatti ricorda 
le parole del Santo Padre nella 
lettera apostolica Admirabile si-
gnum. E poi aggiunge: «Trami-
te l’allestimento del presepe è 

possibile  rafforzare  la  nostra  
consapevolezza rispetto ai valo-
ri cristiani che sono alla base 
della nostra cultura e del no-
stro essere comunità. Partendo 
da questa riflessione, vorrei in-
vitarvi, come ho fatto l’anno 
scorso, a considerare la possibi-
lità di allestire presso le vostre 
strutture il presepe in virtù del-
la sua rilevanza simbolica e va-
loriale. Sono convinto che tale 
scelta  sia  un  modo  semplice  
per ribadire e rivitalizzare i va-
lori universali di pace e amore. 
Per questo vi rivolgo un invito 
che spero possa essere accol-
to». Intanto negli uffici dell’A-
zienda sanitaria quest’anno è 
comparso un presepe che nes-
suno ricorda di aver mai visto 
prima. 

Presepi, Fugatti scrive ai dirigenti
In Azienda sanitaria è già apparso

«Mamme agevolate ai concorsi?
Passo indietro culturale e giuridico»
Il caso. Annelise Filz, avvocato ed ex Consigliera di parità, boccia la proposta di Fugatti
I sindacati: «Discriminatoria nei confronti delle donne senza figli e degli uomini»

• L’avvocato Annelise Filz

«
Una norma del genere, 

oltre ad avere profili
di incostituzionalità, 
andrebbe a colpire 

soprattutto i giovani
Annelise Filz

Accordo Lega-Svp
per il tfr
da versare ai sindaci 
La norma. Si prevede 
una mensilità per 
ciascun anno di mandato 
per 5 anni massimo

• Fugatti chiede ai dirigenti di fare il presepe in tutte le strutture provinciali

La lettera. Anche 
Bisesti annuncia una 
missiva di invito ai 
dirigenti scolastici

• L’assessore regionale Claudio Cia
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